
 

 

 
AVVISO  

Attuazione dell'articolo 73-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con 
legge 23 luglio 2021, n. 106 - Decreto interministeriale MIMS – MEF del 31 dicembre 

2021, n. 547 
 

Visti l’art. 73-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con legge 23 luglio 
2021, n. 106 ed il Decreto interministeriale MIMS – MEF del 31 dicembre 2021, n. 547, 
l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale provvede alla pubblicazione del 
presente avviso, contenete l’indicazione dei tempi e delle modalità di presentazione delle 
domande di ristoro. 
 
1 – Ambito di applicazione  
Attuazione degli interventi di cui all’articolo 73-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 
73 convertito con legge 23 luglio 2021, n. 106 recante “contributo per i destinatari dei 
ristori delle maggiori spese affrontate dagli autotrasportatori”, derivanti dalla forzata 
percorrenza di tratti autostradali e stradali aggiuntivi in conseguenza dell’evento del 
crollo, avvenuto il 14.08.2018, di un tratto del viadotto Polcevera dell’autostrada A10. 
 
2 – Soggetti beneficiari e Spese ammissibili a contributo  
Possono beneficiare del ristoro previsto dalle disposizioni indicate i destinatari dei 
contributi erogati ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 e individuati a 
seguito delle procedure adottate in attuazione del decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti del 24 dicembre 2018, n. 555 e del decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti del 7 agosto 2019, n. 376. 
 
La tipologia di spese ammesse a ristoro riguarda l’importo corrisposto a titolo di imposte 
sui redditi relativi ai ristori percepiti per le maggiori spese affrontate dagli 
autotrasportatori in conseguenza del crollo di un tratto del viadotto Polcevera 
dell’autostrada A10, noto come “Ponte Morandi” avvenuto il 14 agosto 2018. 
 
Il ristoro complessivamente riconosciuto non dovrà superare i 6 milioni di euro che 
costituiscono limite massimo di spesa. 
 
Il contributo riconosciuto al singolo beneficiario non può superare l’importo dallo stesso 
corrisposto a titolo di imposte sui redditi derivanti dai ristori percepiti. 

 
3 – Procedura di accesso ai contributi  
Le domande di ristoro sono presentate dai soggetti beneficiari (come precedentemente 
definiti) all’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale secondo quanto 
stabilito dal presente Avviso. 



 

 

Per presentare domanda di ristoro è necessario compilare e sottoscrivere: 
 
- Modulo 1 - Domanda di ristoro, corredato dai seguenti allegati, che costituiscono parte 

integrante della domanda: 
 

Modulo 2: Dichiarazione di cui all’Art. 3, comma 3, punti a. e b. del Decreto 
Interministeriale MIMS – MEF n. 547/2021. 

 
- Dichiarazione comprovante l’importo corrisposto a titolo di imposte sui redditi 

relativi ai ristori percepiti per le maggiori spese affrontate dagli autotrasportatori in 
conseguenza del crollo di un tratto del viadotto Polcevera dell’autostrada, 
sottoscritta dal legale rappresentante della società e da un soggetto esterno 
indipendente iscritto nel registro dei revisori legali; 
 

- Dichiarazione sostitutiva di autocertificazione, rilasciata ai sensi dell’articolo 47 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale il 
destinatario attesta i requisiti soggettivi di cui all’articolo 2 del Decreto MIMS – MEF 
n. 547/2021 (essere beneficiario dei contributi di cui all’articolo 5, comma 3 del 
decreto-legge 109/2018, aver pagato le imposte sui redditi relativi ai ristori percepiti 
e indicazione del relativo importo) e specifica di non usufruire di altre agevolazioni 
per le medesime voci di spesa; 
 

Modulo 3: Dichiarazione di cui all’Art. 3, comma 3, punto c, del Decreto Interministeriale 
MIMS – MEF n. 547/2021. 
 

- Dichiarazione sostitutiva di autocertificazione, rilasciata ai sensi dell’articolo 47 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale il 
destinatario attesta che non ha percepito, nel triennio precedente, altro aiuto di 
stato in regime “de minimis” o, nel caso in cui l’abbia ricevuto, che il cumulo con il 
contributo di cui al presente decreto non supera la soglia di € 100.000. 

 
4 - Modalità di presentazione delle domande 
Le domande devono essere presentate esclusivamente compilando i moduli elencati al 
precedente paragrafo 3 del presente avviso e disponibili sul sito istituzionale di AdSP: 
www. portsofgenoa.com. 
 
Sono escluse le domande: 

- non complete di tutta la documentazione richiesta dal presente avviso; 
- che non risultino integralmente compilate, negli appositi campi previsti per la 

compilazione, in ogni loro parte. 
 
La documentazione:  
- deve essere compilata in via informatica tramite apposito editor pdf; 



 

 

- firmata digitalmente in ogni sua parte dai soggetti previsti oppure con firma autografa 
nei singoli moduli, accludendo, nel caso di firma autografa, copia di documento d’identità. 
 
Le domande devono essere trasmesse tramite l‘invio di una PEC all’indirizzo: 
 

articolo73bis@pec.portsofgenoa.com 
 
allegando tutti i moduli previsti dal presente Avviso.   
 
AdSP non comunicherà l’avvenuta ricezione delle domande; la ricevuta di avvenuta 
consegna da parte del gestore PEC costituirà la ricevuta di consegna della domanda. 
 
La domanda potrà essere presentata via PEC, oltre che dai soggetti destinatari del ristoro 
di cui trattasi, anche per il tramite di delega al deposito a soggetti delegati, ivi compresi i 
“Soggetti titolati” come definiti nell’ambito della procedura ai sensi dell’articolo 5, comma 
3, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130 (Modulo 4 – Delega al deposito). 
 
Non è ammesso l’utilizzo di altre forme e mezzi di trasmissione, a pena di inammissibilità 
della domanda. 
 
5- Termini di presentazione delle domande 
La domanda deve pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno lunedì 11/07/2022, a 
pena di esclusione. 
La data e l’ora di presentazione della domanda è certificata e comprovata dalla ricevuta 
di consegna della PEC, al termine della procedura di invio. 
Ai fini della partecipazione alla procedura, in caso di più invii, si terrà conto della domanda 
inviata cronologicamente per ultima. 
 
6. Compiti dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale 
L’Autorità trasmetterà al Presidente della Regione Liguria le domande pervenute nei 
termini previsti dal presente Avviso e verificate sulla base della completezza della 
documentazione presentata e della corrispondenza dei richiedenti all’elenco dei 
beneficiari allegato al Decreto interministeriale MIMS – MEF del 31 dicembre 2021, n. 547. 
 
7- Controlli e sanzioni 
Si rende noto che, ai sensi dell’art. 71 del DPR. 445/2000, si potrà procedere a idonei 
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese. Ferme 
restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, qualora dal controllo 
effettuato emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera. 
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8- Disposizioni finali 
Il Responsabile del presente procedimento è individuato in: Dott. Ing. Rossella Burruano. 
 
Per eventuali informazioni sul contenuto del presente avviso è possibile scrivere a: 
sistemi.portuali@portsofgenoa.com 
 
Avverso il presente avviso è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Liguria entro sessanta giorni dalla data di sua 
pubblicazione o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla stessa data. 
 
9- Informativa sul Trattamento dei dati personali (ai sensi ai sensi degli artt. 13-14 del 
Regolamento (UE) 2016/679) 
La presente informativa riguarda i dati degli interessati forniti direttamente da questi ultimi o comunque 
acquisiti con la finalità di gestione, da parte dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, della 
domanda di ristoro presentata tramite PEC, nei limiti di quanto previsto dall’art. 3, comma 4, del D.M. 31 
dicembre 2021, n. 547. 

Definizioni: per trattamento di dati personali si intende qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute 
con o senza l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la 
raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, 
l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma 
di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 

Titolare del trattamento: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, con sede in via della 
Mercanzia 2 - 16124 Genova. PEC: segreteria.generale@pec.portsofgenoa.com.  

Base giuridica del trattamento: il trattamento svolto dall’Autorità è lecito poiché volto all'esecuzione di 
compiti di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui l’Autorità medesima è investita 
(art. 6, par. 1 lett. e) GDPR, con riguardo, in particolare, ai compiti della stessa come individuati dall’art. 73-bis 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con legge 23 luglio 2021, n. 106 e dal Decreto 
Interministeriale MIMS – MEF n. 547 del 31/12/2021. 

Finalità e modalità del trattamento: i dati richiesti all’interessato sono trattati, in conformità ai fini istituzionali 
dell’Ente, unicamente allo scopo di gestire la procedura di accesso ai contributi previsti dal citato art. 73 bis. 

I dati personali saranno comunque trattati per rendere possibile l'esecuzione degli obblighi previsti dalle leggi 
e dai regolamenti, nel perseguimento dei fini istituzionali e degli interessi pubblici.  

Il Titolare garantisce che non è prevista alcuna forma di processo decisionale automatizzato che comporti 
effetti giuridici sull’utente. 

I dati saranno conservati per il periodo necessario per il raggiungimento delle finalità per le quali sono stati 
raccolti.  

Destinatari o categorie di destinatari dei dati personali: i soggetti che potranno trattare i dati sono i dipendenti 
e incaricati dell’Autorità di Sistema Portuale ed i Responsabili ex art. 28 del GDPR. 

I dati non saranno oggetto di diffusione e non saranno comunicati a terzi, se non in adempimento ad obblighi 
di legge o per il perseguimento delle finalità per cui vengono trattati, secondo quanto previsto dalle 
disposizioni di legge applicabili e qui richiamate. 

È in ogni caso fatta salva la possibilità di trattamento dei dati da parte di forze di polizia, dell’autorità 
giudiziaria, di organismi di informazione e sicurezza o da altri soggetti pubblici, anche per finalità di difesa o 
di sicurezza dello Stato o di prevenzione, accertamento o repressione di reati e violazioni di legge. Con detti 
soggetti potrà anche essere stipulato un accordo di contitolarità ex art. 26 del GDPR, che, laddove stipulato, 
sarà messo a disposizione degli interessati.  

Il Titolare non intende trasferire i dati personali a Paesi terzi o a Organizzazioni internazionali. 
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Facoltatività del conferimento dei dati: l’eventuale rifiuto a fornire i dati richiesti impedisce la partecipazione 
alla procedura e, quindi, la possibilità di erogazione di contributi e ristori. 

Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD): l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure 
Occidentale ha nominato il Responsabile, contattabile all’indirizzo e-mail: 
responsabileprotezionedati@portsofgenoa.com. 

Autorità di controllo: GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI Indirizzo e-mail: garante@gpdp.it; 
Indirizzo PEC: protocollo@pec.gpdp.it; Sito web: https://www.garanteprivacy.it 

Diritti degli interessati: in ogni momento, gli interessati potranno esercitare, ai sensi degli artt. da 15 a 22 GDPR 
e con le eventuali conseguenze in termini di impossibilità di continuare a partecipare alla procedura, il diritto: 
di accesso ai dati personali che li riguardano e alle informazioni di cui all’art. 15 GDPR; di rettifica dei dati 
personali inesatti che li riguardano e di ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo 
una dichiarazione integrativa ai sensi dell’art. 16 GDPR; alla cancellazione dei dati personali che li riguardano 
senza ingiustificato ritardo ai sensi dell’art. 17 GDPR; alla limitazione del trattamento nei limiti e nelle ipotesi 
di cui all’art. 18 GDPR; di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 
trattamento dei dati personali che li riguardano ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f) GDPR ai sensi 
dell’art. 21 GDPR. Gli interessati hanno altresì diritto a non essere sottoposti a una decisione basata unicamente 
sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che li riguardano o che 
incida in modo analogo significativamente sulla loro persona ai sensi dell’art. 22 GDPR. 

Le richieste vanno rivolte al Titolare del trattamento; gli interessati possono, altresì, contattare il Responsabile 
della protezione dei dati per tutte le questioni inerenti il trattamento dei propri dati personali e l’esercizio dei 
propri diritti. 

L’interessato, qualora ritenga che i diritti di cui gode sulla base della normativa in materia di protezione dei 
dati personali, siano stati violati, può proporre reclamo al Garante Privacy ai sensi degli artt. 140 bis e ss. D.Lgs. 
196/2003 s.m.i. e art. 77 GDPR o ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 152 D.Lgs. 196/2003 s.m.i. 
e artt.78 e ss. GDPR. 

La presente informativa potrà essere integrata con ulteriori indicazioni, anche in considerazione delle 
modifiche normative o dei provvedimenti della Commissione europea e del Garante Privacy. 

 
 

*** ** *** 
Allegati: 

- Modulo 1 – Domanda di ristoro 
- Modulo 2 – Dichiarazione di cui all’Art. 3, comma 3, punto a. e b. del Decreto 

Interministeriale MIMS – MEF n. 547/2021; 
- Modulo 3 – Dichiarazione di cui all’Art. 3, comma 3, punto c. del Decreto 

Interministeriale MIMS – MEF n. 547/2021; 
- Modulo 4 – Delega al deposito. 

 
 

 

Il Presidente 

(Dott. Paolo Emilio Signorini) 
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